
Il giorno dell’intervista con il sindaco !!Ð
Ð
 Ð
Ð
Siamo giunti al termine e il progetto “Pratzas de Janas”, ovvero “Piazze delle Fate”, di 
cui ci siamo occupati è stato faticoso ma, al contempo, ci ha fatto divertire e ci ha dato 
lo sprint necessario per affrontare qualsiasi difficoltà. Esso è consistito 
nell’abbellimento dell’assetto urbanistico, culturale e paesaggistico dei punti d’incontro 
più rilevanti situati nel centro storico della nostra città.Ð
Ð
Più trascorrevano i giorni e maggiore consapevolezza si è fatta strada nei nostri animi: 
20 diciassettenni incasinati (si può scrivere?), di cui una project manager che al 
termine del progetto visiterà assiduamente un analista, due storytellers che faranno 
concorrenza alla Rowling, tre analisti che entreranno in una compagnia di matematici o 
fisici, tre bloggers che diverranno famosi alla stregua di Chiara Ferragni, quattro 
designers i cui capolavori verranno esposti al Moma di New York, due coders che 
metteranno in tilt i computer di tutta la scuola, tre social media manager che faranno 
concorrenza a Zuckerberg, più una professoressa formidabile che, dopo averci indotto 
ad agire nella maniera più incisiva possibile al fine di preservare la bellezza che 
contrassegna le nostre piazze, abbandonerà l’ambiente scolastico andando ad abitare 
alle Galapagos!Ð
Ð
Durante le varie fasi del nostro monitoraggio abbiamo esplicato in maniera analitica le 
diverse sfaccettature del progetto elaborando dei contenuti digitali in un sito da noi 
creato appositamente, il cui indirizzo è il seguente:Ð
Ð
http://openprimacasproni.weebly.com/Ð
Ð
In esso abbiamo inserito le nostre osservazioni sugli interventi, le foto (e presto anche i 
video) del nostro monitoraggio, delle interviste con l’architetto e con il sindaco, i grafici 
del questionario sottoposto alla cittadinanza per verificare il grado di apprezzabilità, gli 
approfondimenti, e infine i post che hanno cercato di narrare in maniera mordace, ma 
serena le varie fasi della nostra avventura. Non ci è sembrato abbastanza, avevamo 
bisogno di interpretare “Pratzas” e di farlo con un format che potesse avere una 
diffusione più capillare del sito stesso.Ð
Ð
Abbiamo così realizzato un video che ha cercato di mettere in luce i benefici apportati 
dagli interventi e gli eventuali problemi sorti. Il format scelto ci è stato notevolmente utile 
anche per spiegare in modo immediato come siano stati investiti i fondi elargiti 
dall’Unione Europea per finanziare il progetto di più ampio respiro, Polis 2, in cui era 
compreso Pratzas. Ad aiutarci in questa impresa è intervenuto Alessandro Locci, un 
maturando la cui pazienza è stata impagabile poiché ci ha assistito nelle riprese. Per il 
resto: testi, scenografia, montaggio…tutto da soli (e si vede!). Ma quanto ci siamo 
divertiti!Ð
Ð
Per concludere, l’esperienza ASOC ci ha portato ad una crescita importante, ci ha fatto 



anche intravedere nuove prospettive lavorative, ma in particolar modo ci ha fatto 
guadagnare in senso civico e umanità.Ð
Ð
A voi che avrete la pazienza di seguirci in quest’ultima fase, speriamo di strapparvi un 
sorriso, e perché no, come tutti i concorrenti in questo momento, … ma no, non 
diciamolo, incrociamo le dita!!!Ð
Ð
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E la giornata delle riprese con il paziente Alessandro al centro !


